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SUGGERIMENTI

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per il controllo 
dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

Un bilancio destinato a servire l'interesse generale nel settore agricolo

1. sottolinea che i fondi della politica agricola comune (PAC) costituiscono circa il 31 % 
del bilancio dell'UE per il periodo 2021-2027 e che è pertanto oltremodo necessario 
proteggerli da qualsiasi tipo di abuso, corruzione o conflitto di interessi che danneggi 
l'immagine di tale politica pubblica e gli interessi dei cittadini europei che 
contribuiscono a tale bilancio; evidenzia che tali fondi, se correttamente attuati, 
forniscono un forte sostegno alla produzione alimentare nell'Unione; ribadisce che la 
Commissione e gli Stati membri condividono la responsabilità in materia di attuazione, 
gestione e utilizzo adeguato di tali fondi; osserva inoltre che il tasso di errore per la 
rubrica "Risorse naturali" si è ora stabilizzato a un tasso inferiore al 2 % e che il tasso di 
errore relativo ai pagamenti diretti è nettamente inferiore a tale percentuale;

Interoperabilità dei sistemi di rendicontazione e controllo

2. valuta positivamente lo studio richiesto dalla commissione per il controllo dei bilanci 
dal titolo "The Largest 50 beneficiaries in each EU Member State of CAP and Cohesion 
Funds" (I primi 50 beneficiari, in ogni Stato membro dell'UE, dei fondi della PAC e dei 
fondi di coesione), e sottolinea l'importanza di consolidare, razionalizzare e armonizzare 
i sistemi di rendicontazione dell'UE, anche attraverso banche dati condivise a livello 
dell'UE, e di garantire l'interoperabilità tra di essi, così da disporre di dati e informazioni 
che consentano un controllo e un confronto degli assetti proprietari tra gli Stati membri; 
evidenzia inoltre che i sistemi di rendicontazione per i fondi della PAC e della politica 
di coesione dovrebbero contenere informazioni sui beneficiari finali, in modo da poter 
analizzare i registri dei fondi; ritiene che ciò richiederebbe l'armonizzazione degli 
obblighi di comunicazione nonché dei formati dei dati, in linea con i requisiti in materia 
di dati aperti, definendo indicatori che consentano di individuare i beneficiari finali, le 
strutture madri e i titolari effettivi finali nelle banche dati nazionali e dell'UE; ritiene 
che una maggiore trasparenza sia un fattore decisivo nell'individuazione delle frodi e dei 
conflitti di interessi; esorta pertanto gli Stati membri a pubblicare tali dati in un formato 
uniforme e leggibile meccanicamente, e a garantire l'interoperabilità delle informazioni; 
caldeggia una migliore cooperazione tra gli Stati membri a tale riguardo;

3. incoraggia gli Stati membri a sostenere l'interoperabilità tra i regimi fondiari, il sistema 
di identificazione delle parcelle agricole, l'identificazione animale e la comparabilità del 
sistema integrato di gestione e di controllo (SIGC), al fine di garantire la trasparenza sui 
beneficiari effettivi finali e sulle società madri nascoste con filiali in diversi Stati 
membri, così da agevolare e migliorare il processo di verifica;

Misure nell'ambito del primo pilastro della PAC

4. prende atto della definizione a livello dell'UE di "agricoltore in attività" nell'ambito 



PE697.592v02-00 4/9 AD\1245364IT.docx

IT

della nuova PAC, che mira a impedire che i singoli e le imprese beneficino del sostegno 
a titolo della PAC laddove le loro attività non siano di natura agricola o lo siano soltanto 
in misura marginale; pone tuttavia in evidenza gli insufficienti progressi compiuti finora 
nella lotta contro le strutture oligarchiche; sottolinea, a tale proposito, che, sebbene 
negli ultimi anni vi sia stata una notevole riduzione delle frodi e delle irregolarità 
riguardanti le entrate e le spese dell'Unione, sono necessarie ulteriori azioni nell'ottica di 
eliminare l'uso improprio del sistema di finanziamento della PAC da parte degli 
oligarchi; constata che tale situazione è per lo più imputabile a una scarsa trasparenza 
riguardo a tutti i beneficiari finali del bilancio della PAC; accoglie con favore il nuovo 
obbligo in capo agli Stati membri, proposto dal Parlamento nel regolamento sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della PAC, di raccogliere e pubblicare, 
a partire dal 2023, l'identità dei gruppi di beneficiari, comprese le imprese madri, che 
possiedono terreni agricoli sostenuti dalla PAC; sottolinea che la tutela degli interessi 
finanziari dell'Unione e la salvaguardia della credibilità e dell'imparzialità dell'Unione 
nell'ambito della spesa per i programmi dovrebbero restare una priorità per la stessa 
Unione e per i suoi Stati membri;

Ridistribuzione e livellamento

5. sottolinea la necessità di migliorare ulteriormente l'equilibrio tra i piccoli e grandi 
beneficiari e di garantire un sostegno più mirato a livello degli Stati membri, prestando 
particolare attenzione ai giovani agricoltori; si rammarica del fatto che, per quanto 
attiene a uno dei principali obiettivi della PAC, ossia favorire e sostenere coloro che 
lavorano la terra, vi è ancora ampio margine di miglioramento; invita pertanto gli Stati 
membri a utilizzare i diversi strumenti ridistributivi (compreso il livellamento) ai fini di 
una distribuzione più equa dei fondi, anche andando oltre i loro requisiti minimi; 
lamenta che il livellamento nell'ambito della nuova PAC resti di natura volontaria, e 
incoraggia gli Stati membri ad applicare le disposizioni relative al livellamento dei 
pagamenti diretti, anche al livello delle strutture madri; ribadisce che il sostegno della 
PAC dovrebbe essere fornito agli agricoltori in attività;

6. ricorda che la struttura delle aziende agricole varia notevolmente da uno Stato membro 
all'altro, motivo per cui nella PAC gli Stati membri dispongono di un'ampia gamma di 
misure volontarie per ridistribuire i pagamenti;

Maggiore utilizzo di ARACHNE

7. sottolinea che ARACHNE – uno strumento informatico sviluppato per la raccolta e il 
collegamento dei dati (estrazione dei dati) così da stabilire una serie di indicatori di 
rischio in materia di frode nell'attuazione dei fondi strutturali e di investimento europei 
– potrebbe essere uno strumento chiave per assicurare la trasparenza sui beneficiari dei 
fondi della PAC; ricorda che ARACHNE non è stato ancora completamente adeguato a 
tutti gli interventi della PAC e che nel 2025 la Commissione presenterà una relazione di 
valutazione del suo utilizzo e della sua interoperabilità con i diversi sistemi nazionali al 
fine di poterne ampliare l'impiego negli Stati membri; auspica che, nel frattempo, 
l'approccio comune in materia di estrazione dei dati possa essere esteso anche al resto 
della spesa della PAC;

8. prende atto dell'uso volontario del programma di estrazione di dati ARACHNE all'inizio 
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del periodo di programmazione 2023-2027, ma sottolinea che ciò non è sufficiente; si 
rammarica che l'utilizzo obbligatorio di ARACHNE non sia stato approvato durante i 
negoziati relativi alla riforma della PAC; ribadisce la sua richiesta di estendere 
l'approccio in materia di estrazione dei dati e di trasparenza, attualmente utilizzato solo 
per il finanziamento degli investimenti a norma del regolamento recante disposizioni 
comuni, a tutti i controlli nei settori dei pagamenti nell'ambito del primo e del secondo 
pilastro; sottolinea l'importanza che ARACHNE diventi obbligatorio per gli Stati 
membri, in particolare nel contesto della gestione dei fondi agricoli, al fine di 
conseguire una maggiore trasparenza sulle strutture madri e sui titolari effettivi finali dei 
fondi della PAC; mette altresì l'accento sull'importanza dell'utilizzo obbligatorio del 
sistema di individuazione precoce e di esclusione per i fondi della PAC, nell'ottica di 
migliorare la trasparenza circa l'utilizzo del denaro dei contribuenti e di rafforzare la 
tutela degli interessi finanziari dell'Unione; sottolinea che l'interoperabilità e 
l'armonizzazione di ARACHNE, EDES e delle banche dati istituzionali e nazionali sono 
fondamentali per garantire uno scambio di informazioni efficace volto a prevenire e 
individuare le frodi a danno del bilancio dell'UE;

9. invita la Commissione a creare quanto prima un sistema di monitoraggio completo e in 
tempo reale, che dovrebbe raccogliere informazioni su tutte le sovvenzioni ricevute a 
titolo del primo e del secondo pilastro della PAC, comprese le informazioni 
pubblicamente disponibili sui legami tra le aziende e i titolari effettivi nell'utilizzo dei 
fondi dell'UE;

Prevenzione e individuazione delle frodi

10. esorta la Commissione a potenziare le sue capacità di prevenzione e individuazione 
delle frodi, anche rafforzando i meccanismi di denuncia e segnalazione da parte di 
individui e portatori di interessi e sviluppando e applicando in modo migliore gli 
strumenti informatici per l'individuazione delle frodi, nonché a irrogare sanzioni più 
severe nei confronti di coloro che utilizzano tali fondi per finalità diverse da quelle per 
cui sono stati concepiti; sottolinea che, nel quadro dei negoziati sulla nuova PAC, il 
Parlamento ha insistito sulla necessità di sistemi efficaci di monitoraggio e controllo per 
prevenire i rischi per gli interessi finanziari dell'UE che potrebbero derivare 
dall'introduzione del nuovo modello di attuazione della PAC, che comporta un 
importante trasferimento di funzioni dal livello dell'Unione alle amministrazioni 
nazionali in termini di gestione e controllo dei fondi agricoli dell'UE; sottolinea, in tale 
contesto, l'impegno del Parlamento a controllare l'attuazione, da parte degli Stati 
membri, dei relativi piani strategici della PAC approvati dalla Commissione, nonché a 
chiamare la Commissione a rispondere dell'ottemperanza agli obblighi che le 
incombono a norma dei trattati e quali definiti dai colegislatori nei regolamenti relativi 
alla PAC;

Organi dell'UE impegnati nella lotta contro la frode e l'utilizzo improprio dei fondi

11. accoglie con favore l'istituzione della Procura europea (EPPO), con il suo mandato di 
indagare, perseguire e portare in giudizio i reati commessi contro il bilancio dell'UE, 
quale risorsa importante nella lotta contro le frodi e la criminalità organizzata nell'UE; 
sottolinea l'importanza di rafforzare la cooperazione e il coordinamento tra gli Stati 
membri e i pertinenti organi dell'UE impegnati nella lotta contro la frode e l'utilizzo 
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improprio dei fondi (l'Ufficio europeo per la lotta antifrode – OLAF, la Corte dei conti 
europea, Eurojust e l'EPPO); invita inoltre gli Stati membri a garantire che le autorità 
nazionali competenti dispongano di risorse economiche sufficienti e che siano 
adeguatamente formate per adempiere efficacemente alle loro responsabilità riguardo 
alla tutela del bilancio dell'UE; ritiene che la lotta contro i conflitti di interessi e le frodi 
non solo richieda un sistema di informazione e monitoraggio completo, che consenta di 
avere una visione chiara e precisa sulla ripartizione dei fondi della PAC, ma necessiti 
anche di un rafforzamento del ruolo dell'OLAF; invita l'OLAF a compiere maggiori 
sforzi e controlli per quanto riguarda i casi di conflitto di interessi e le strutture 
oligarchiche, specialmente in tutti gli Stati membri in cui si riscontrano maggiormente 
tali casi; sottolinea che questo tipo di utilizzo improprio di fondi va a scapito del denaro 
dei contribuenti e degli interessi finanziari dell'UE; elogia l'operato dell'OLAF e della 
Corte dei conti europea; ricorda la decisione del Mediatore europeo (caso 
1782/2019/EWM) sulla necessità di poter collegare i pagamenti pubblici individuali alle 
parcelle agricole per cui sono accordati, nell'ottica di ridurre la probabilità di frodi e di 
un utilizzo improprio dei fondi dell'UE;

12. invita la Commissione garantire che la quinta direttiva antiriciclaggio sia attuata 
pienamente e correttamente in tutti gli Stati membri, in particolare per quanto riguarda 
l'attuazione dei registri pubblici dei titolari effettivi e dei registri relativi ai titolari 
effettivi di trust;

13. ricorda l'articolo 60 del regolamento (UE) n. 1306/2013, che introduce la clausola di 
elusione per contrastare la creazione artificiale delle condizioni richieste per 
l'ottenimento di benefici;

14. sollecita un maggiore utilizzo del programma di osservazione dell'UE Copernicus per 
individuare le discrepanze tra i lotti dichiarati e quelli effettivamente coltivati;

Conflitti di interessi e accaparramento dei terreni

15. ricorda il caso del primo ministro ceco Andrej Babiš che, pur avendo trasferito il gruppo 
Agrofert a due fondi fiduciari nel febbraio 2017, ne è ancora il titolare effettivo, come 
rilevato dagli auditor, configurando pertanto un conflitto di interessi;

16. esprime preoccupazione per i casi di conflitto di interessi ad alto livello e di 
accaparramento di terre da parte di oligarchi, soprattutto laddove risultano coinvolti i 
governi e le autorità nazionali; chiede alla Commissione di effettuare controlli 
supplementari a tal fine nei confronti degli Stati membri; esorta la Commissione e gli 
Stati membri a intensificare immediatamente le misure di contrasto all'accaparramento 
di terre, agli appalti irregolari, ad altre procedure di assegnazione e all'utilizzo 
improprio delle risorse dell'UE; evidenzia che l'accaparramento e la concentrazione dei 
terreni sono pratiche che hanno un impatto negativo sul benessere economico e sociale 
delle comunità locali, poiché ostacolano il ricambio generazionale costringendo alla 
chiusura molte aziende agricole, principalmente quelle di piccole dimensioni, e 
intralciano l'accesso alla terra e la creazione di nuove aziende agricole; invita gli Stati 
membri ad adottare misure immediate per contrastare l'accaparramento di terre e la 
concentrazione estrema dei terreni; chiede inoltre di operare una distinzione tra 
l'accaparramento di terre e l'accumulo di piccole parcelle agricole al fine di ridurre gli 
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elevati livelli di frammentazione e creare unità agricole economicamente redditizie; 
invita gli Stati membri a rispettare il regolamento finanziario dell'UE e, in particolare, 
ad attuare l'articolo 61 sul conflitto di interessi, applicandolo a tutti i pagamenti di fondi 
dell'UE; invita la Commissione a garantire il rispetto dell'articolo 61 e a valutare 
l'impatto dei conflitti di interessi sull'impiego dei fondi, la lotta contro gli oligarchi e 
l'utilizzo improprio delle sovvenzioni; 

17. invita la Commissione ad accrescere il peso della componente politica dei suoi processi 
di valutazione, in particolare per quanto riguarda i possibili conflitti di interessi 
derivanti dal fenomeno delle "porte girevoli";

Stato di diritto

18. sollecita la Commissione ad affrontare prontamente le violazioni del principio dello 
Stato di diritto negli Stati membri che stanno gravemente inficiando la distribuzione 
equa, legittima e imparziale dei fondi dell'UE; pone l'accento sul nesso evidente tra, da 
un lato, il rispetto dello Stato di diritto e, dall'altro, la corretta attuazione dei fondi della 
PAC, e sottolinea l'importanza di proteggere tutti i fondi dell'UE; esorta la Commissione 
a esercitare una maggiore vigilanza sulle questioni relative allo Stato di diritto e ad 
attivare il suo sistema di sanzioni proporzionate;

Trasparenza nel processo decisionale

19. sottolinea l'importanza della piena trasparenza del processo decisionale quale misura per 
prevenire i conflitti di interessi; evidenzia che l'esistenza di sistemi efficaci di controllo 
e gestione in ciascuno Stato membro è pertanto una condizione essenziale per la 
legittimità e la regolarità delle operazioni finanziarie dell'Unione.
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